
DOMENICA	21	
novembre	
	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Ore	11:00	Eucaristia		
	Def.	Filippini	Capperino	
e	Felicita;	def.	Grossi	
Marco	e	familiari;	def.	
Nasi	Armando	e	
familiari;	e	battesimo	di	
Alessandro	
Ore	17.30	Eucaristia	di	
1^	Comunione	

 Cogruzzo 	 --------------------------	
Meletole Ore	9:30	Eucaristia		

def.	Bertolini	Ercolina	e	
Erminia	

LUNEDI’	22	Nov.	
Castelnovo	

	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	23	Nov.	
Castelnovo	

Ore 18.30 Eucaristia 
   

MERCOLEDI’	24	nov										
Castelnovo	

Ore	18.30	Eucaristia	

GIOVEDI’	25	nov.	
Castelnovo	

Ore	17.30	
Adorazione	
Eucaristica			

Cogruzzo	 Ore	18.00	benedizione	
della	casa	di	
accoglienza;	ore	18.30	
Messa	presso	la	chiesa	
di	Cogruzzo	

VENERDI’	26	nov.	
Castelnovo 

ore	18.30	Eucaristia		

SABATO	27	nov.	
San	Savino	

Ore	18:00	Eucaristia	
Def.	Marcp	Massaro	

DOMENICA	28	
Novembre	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Ore	11:00	Eucaristia  
def.	Marconi	Guido	
(1°anniversario);	
In	memoria	di	Liliana	
bresciani	in	Sternieri	
deceduta	domenica	
14/11	volontaria	all	asilo	
parrocchiale	e	all	avo;		

 Cogruzzo 	 Ore	9:30	Eucaristia	
DEF.Menozzi	Ernesto	e	
Tura	Angela;	defunti	
Stagnini,	Davoli	e	
Soncini	

Meletole -----------------------------	

                                                      

Prima confessione – incontro ragazzi 
 
Lunedì 22 e Martedì 23 novembre  
dalle ore 17 alle ore 18:  
incontro dei ragazzi in preparazione alla prima 
Confessione.	

San Prospero, patrono della diocesi 
Mercoledì 24 novembre alle ore 11 il vescovo 
Massimo presiederà la Celebrazione eucaristica 
nella Basilica del Patrono.  Il Pontificale sarà 
trasmesso in diretta su Teletricolore. 
	

Consiglio pastorale: consultazione per creare 
un elenco di candidati 
 
Per facilitare l'elezione ed evitare la dispersione 
di voti, questa prima consultazione è per 
raccogliere indicazioni riguardo a possibili 
candidati che possano formare una lista da 
presentare alla comunità. Possono partecipare 
alla consultazione tutti coloro che compiuti i 16 
anni risiedono o frequentano la nostra UP, 
ognuno ha la possibilità di indicare da uno fino a 
un massimo di quattro nominativi e può 
partecipare alla consultazione una sola volta. 
Si cercherà di elaborare il tutto non usando come 
unico criterio le preferenze, ma il desiderio che sia 
rappresentata in modo equilibrato l’intera 
comunità: giovani e adulti, uomini e donne... 
Si potrà partecipare alla consultazione durante le 
messe di DOMENICA 28 oppure tramite modulo 
online pubblicizzato sul sito operativo da lunedì 
22 a domenica 28. 

 

COLLETTA ALIMENTARE: 
il 27 novembre ci sarà la colletta alimentare in 
presenza presso il punto vendita conad di poviglio. 
Cerchiamo disponibilità di persone per fare dei 
turni che coprono tutta la giornata. I volontari 
devono essere provvisti di greenpass. Potranno 
partecipare i minorenni dai 12/17 provvisti 
anch'essi di greenpass e accompagnati da un 
adulto con il permesso dei genitori. Per chi vuole 
dare la sua disponibilità può rivolgersi a Mauro 
Francia cell 3338010341	

SABATO	 27	 (POMERIGGIO)	 DOMENICA	 28	 e	
LUNEDI’	 29	 NOVEMBRE	 presso	 la	 sala	 della	
canonica	 a	 piano	 terra	 ci	 sarà	 la	 PESCA	 DI	
BENEFICENZA	–	il	ricavato	sarà	per	l’Oratorio.	



LITURGIA DELLA PAROLA 
21 novembre 2021 

 

Dal	 libro	 del	 profeta	 Daniele	 7,	 13-14	
Guardando	 nelle	 visioni	 notturne,	 ecco	 venire	
con	 le	 nubi	 del	 cielo	 uno	 simile	 a	 un	 figlio	
d’uomo;	giunse	fino	al	vegliardo	e	fu	presentato	
a	lui.	Gli	furono	dati	potere,	gloria	e	regno;	tutti	
i	 popoli,	 nazioni	 e	 lingue	 lo	 servivano:	 il	 suo	
potere	è	un	potere	eterno,	che	non	finirà	mai,	e	
il	 suo	 regno	 non	sarà	mai	distrutto.	Parola	di	
Dio.	
	
SALMO	RESPONSORIALE	Dal	Salmo	92	(93)		
R/.	Il	Signore	regna,	si	riveste	di	splendore.	
	
Dal	 libro	 dell’Apocalisse	 di	 san	 Giovanni	
apostolo	 1,	 5-8	 Gesù	 Cristo	 è	 il	 testimone	
fedele,	il	primogenito	dei	morti	e	il	sovrano	dei	
re	della	terra.	A	Colui	che	ci	ama	e	ci	ha	liberati	
dai	nostri	peccati	con	il	suo	sangue,	che	ha	fatto	
di	noi	un	regno,	sacerdoti	per	il	suo	Dio	e	Padre,	
a	 lui	la	gloria	e	la	potenza	nei	secoli	dei	secoli.	
Amen.	Ecco,	viene	con	 le	nubi	e	ogni	occhio	 lo	
vedrà,	 anche	 quelli	 che	 lo	 trafissero,	 e	 per	 lui	
tutte	le	tribù	della	terra	si	batteranno	il	petto.	Sì,	
Amen!	 Dice	 il	 Signore	 Dio:	 Io	 sono	 l’Alfa	 e	
l’Omèga,	 Colui	 che	 è,	 che	 era	 e	 che	 viene,	
l’Onnipotente!	 Parola	 di	 Dio.	 Dal	 Vangelo	
secondo	 Giovanni	 18,	 33b-37	 In	 quel	 tempo,	
Pilato	 disse	 a	 Gesù:	 «Sei	 tu	 il	 re	 dei	 Giudei?».	
Gesù	rispose:	«Dici	questo	da	te,	oppure	altri	ti	
hanno	parlato	di	me?».	Pilato	disse:	«Sono	forse	
io	Giudeo?	La	tua	gente	e	i	capi	dei	sacerdoti	ti	
hanno	 consegnato	 a	 me.	 Che	 cosa	 hai	 fatto?».	
Rispose	 Gesù:	 «Il	 mio	 regno	 non	 è	 di	 questo	
mondo;	se	il	mio	regno	fosse	di	questo	mondo,	i	
miei	servitori	avrebbero	combattuto	perché	non	
fossi	consegnato	ai	Giudei;	ma	il	mio	regno	non	
è	di	quaggiù».	Allora	Pilato	gli	disse:	«Dunque	tu	
sei	re?».	Rispose	Gesù:	«Tu	lo	dici:	io	sono	re.	Per	
questo	io	sono	nato	e	per	questo	sono	venuto	nel	
mondo:	 per	 dare	 testimonianza	 alla	 verità.	
Chiunque	 è	 dalla	 verità,	 ascolta	 la	 mia	 voce».	
Parola	del	Signore.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Giovanni	18,	33b-37	In	
quel	tempo,	Pilato	disse	a	Gesù:	«Sei	tu	il	re	dei	
Giudei?».	 Gesù	 rispose:	 «Dici	 questo	 da	 te,	
oppure	 altri	 ti	 hanno	 parlato	 di	 me?».	 Pilato	
disse:	 «Sono	 forse	 io	 Giudeo?	 La	 tua	 gente	 e	 i	
capi	dei	sacerdoti	ti	hanno	consegnato	a	me.	Che	
cosa	hai	fatto?».	Rispose	Gesù:	«Il	mio	regno	non	
è	 di	 questo	 mondo;	 se	 il	 mio	 regno	 fosse	 di	
questo	 mondo,	 i	 miei	 servitori	 avrebbero	

combattuto	 perché	 non	 fossi	 consegnato	 ai	
Giudei;	ma	il	mio	regno	non	è	di	quaggiù».	Allora	
Pilato	 gli	 disse:	 «Dunque	 tu	 sei	 re?».	 Rispose	
Gesù:	«Tu	lo	dici:	io	sono	re.	Per	questo	io	sono	
nato	e	per	questo	sono	venuto	nel	mondo:	per	
dare	testimonianza	alla	verità.	Chiunque	è	dalla	
verità,	ascolta	la	mia	voce».	Parola	del	Signore. 
 
ACCOGLIAMO LA PAROLA: Il processo davanti a 
Pilato è in realtà il processo contro ogni potere che 
opprime l’uomo. Gesù è il vero re, che dà la vita. 
Pilato rappresenta il re sciocco che sa dare solo 
morte al giusto, anche se non vuole. Gesù è il re 
che testimonia la verità di Dio e dell’uomo, sua 
immagine. In un sistema di violenza, dove tutti 
facciamo lo stesso gioco e vince il più violento, il 
malfattore diventa chi non vuole la violenza, 
perchè rovina il gioco. L’innocente innocuo nuoce 
molto perché rovina il gioco stesso del potere. 
Questo malfattore è il re della verità, mentre gli altri 
sono i re della menzogna. 
La festa di Cristo Re è recente, dice a tutti i 
totalitarismi recenti (fascismo, nazismo, 
comunismo) e tuttora esistenti, che il vero modo di 
esercitare il potere è molto diverso da quello che 
conosciamo. È una regalità che non usa la 
violenza, è una regalità che invece usa la verità. E 
il modo di concepire la regalità o il potere, che è la 
stessa cosa, dipende dal modo che abbiamo di 
concepire Dio e l’uomo. Se Dio è il padrone che 
tiene in mano tutto e tutti, l’uomo riuscito è quel 
padrone che riesce a mettere le mani su tutto e su 
tutti, distruggendo tutto. Se invece Dio è il servo 
della vita, è colui che lava i piedi, è colui che dà la 
vita per amore, allora l’uomo riuscito è quello che 
sa farsi solidale. 
Sono in gioco due concezioni di Dio, quindi due 
concezioni di uomo, quindi due concezioni delle 
relazioni tra gli uomini. La relazione padronale di 
dominio, di strapotere, di violenza e di morte o la 
relazione dell’amore, della solidarietà, del servizio 
reciproco, che stabilisce giustizia, verità e libertà 
per tutti. E quindi il Regno di Gesù che non è da 
questo mondo, è però in questo mondo e salva 
questo mondo; lo salva esattamente dalla 
menzogna, dall’ingiustizia, dall’oppressione. 
Il “potere” è una cosa positiva, però può essere 
usato bene o male, può essere appunto il potere 
per avere tutto in mano e stritolare tutto, o il potere 
per aprire la mano e dare la mano all’altro. Così il 
potere politico non è un male necessario, è molto 
importante che il cristiano si impegni in politica, 
però coi criteri esattamente opposti alla mentalità 
della menzogna, del sopruso e 
dell’ingiustizia.  Allora davvero il potere politico, se 
è posto al servizio del bene comune, della 
promozione di tutti al mondo, è la forma più alta di 
carità, è la forma più alta di amore.  
don Paolo T. 


